
Papà, vorrei dirti qualco-
sa di importante e sono 
molto emozionata.

Certo, 
dimmi tut-
to, figlia.

Sto frequentando una 
persona che adoro e mi 
sto innamorando.

Che bello figlia mia, sono 
contento. E come si chia-
ma il ragazzo fortunato, lo 
porterai a casa un giorno 
per farmelo conoscere?

Beh, si chiama Sarah, 
è una ragazza.

Ma tesoro, non credi che quello che hai 
sia già abbastanza? Perché complicare 
ulteriormente la tua vita? Vedi, con 
questa scelta di vita soffrirai molto, è 
meglio che tu smetta di sperimentare 
e ti trovi un ragazzo per bene.



Identificarsi come queer non è una moda o una fase 
che passerà; è una scelta legittima quanto quella di 

identificarsi come eterosessuali.

·
L’intersezionalità si riferisce allo stigma cumulativo, 

di oppressione e discriminazione di cui sono vittime le 
persone che hanno più di un’identità minoritaria

 (identità intersecanti), ad esempio persone 
LGBTQIA+ e disabili.

·
Ogni persona ha il diritto di essere orgogliosa di ciò che 

è, e di essere sostenuta da chi la circonda.



Che bello figlia mia, sono 
contento. Dimmi di più, 
come si chiama?

Non vedo l’ora che tu mi 
faccia conoscere questa 
Sarah, è fortunata ad aver 
conquistato il tuo cuore!

Dai papà non esse-
re così melenso.

Papà, vorrei dirti qualco-
sa di importante e sono 
molto emozionata.

Certo, dim- 
mi tutto, 
figlia.

Sto frequentando una 
persona che adoro e mi 
sto innamorando.

Beh, si chiama Sarah, 
è una ragazza.


